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Due immagini di questo agosto dal tempo incerto: turisti armati di ombrelli e imper
meabili a Venezia e la consueta carrozzella romana, finalmente padrona delle strade 

Milioni di danni 

Dopo la canicola 
temporali 
e trombe d'aria 
Nubi f ragio a Venezia - In Piemonte una 
vitt ima del maltempo - Cinque annegati 

Dopo la ca l i ' -o la puntual i ecco i t empora l i d ' agos to 
Clio ci si p repar i un fe r ragos to bagna to? Fo r se è t roppe 
p res to | K T dir lo , anclie -.e ieri nubifragi e t rombo d ' a r i a 
hanno a m a r e g g i a t o 'e vacanze , e danr.og.mato i t r avonun tc 
le c a m p a g n e . In P iemonte , sopra tu t to nelle provini e d: 
'l 'orino e Vercelli , la furia del vento ha p ia t i i ament i ' 
d i s t ru t to tu t te le col ture , l 'n a u r c o l t o r e , Luigi C'ambili' 
n i n o di fi") .inni, è mor to a Chi\ asso, sotto le m a c o r u 
della -.talla che gli è c ro l la ta addosso. 

Ani he nella zona di Venezia un violento nubifragii 
l.a s r a d u a t o numeros ! .-liberi, abba t tu to an tenne , interrot t i 
in ali uni t ra t t i le linee telefoti che e quel le e l c t t nc ' i e 

Domenica , n u o c e , uno spienti rio sole aveva aci oinp.i 
g u a t o i r i t a r i l . i t an del l 'esodo Le n t t a . i paesi piccoli e 
(•mudi si .-uno p r a t i c a m i n t e -.vuotate Quie to non lui evi ta to 
la solita -.trago di bagnan t i , che pur t roppo si r eg i s t ra con 
sempre magg io re frequenza \ n c h e riomcii.cu Ix-n omqiu 
persone sono m o l t e anni-gate , perché si Mino tuffata 
in acqua appena mang ia to o (v ic l ió -1 sono fid.ite troppi 
del le propr ie forze. In S c iba due movali: e un bambini 
.sono annega t i m t r e d iverse loi alita \ Licata in piovili , .a 
ili Aurigi'iito è m o r i i il m u r a t o r e ( i m s e p p e ' r i a n c h i n a , d 
2-ì anni , non sa|)ev ,1 nuo ta re e si è a l lon tana to troppi. 
dal la r iva . A Koalnionte è a n n e g a t o ( ì iovanni Ra'gUsa di 
2(5 ann i : colto da malore è - compar so t r a le onde senza 
che gli «unii i i'lie o r ano con lui potessero far nulla per 
sa lva r lo . F r a n c e s c o Genova di otto anni , invoco, è stato 
ucciso da una congest ioni ' addo i i rna l c . Sfuggito al controlli 
dei genitori si e ra buffato subito dopo una ublxmdantt 
colazione e nessuno ha potuto sa lvar lo . 

Anche il fiume ha mie tu to riomenka le sue vittim--: 
Kz.io Fumaga l l i di HO Mini, gettatosi d.i una sponda del 
l 'Adda nei press i di Colombie di Mosca /zano . in provine 1 
ih Cremona , abbandona lo da l le forze mentr i - t o rnava a 
r iva è .stato t r a - c ' u a t o via dal la t o r r e n t e . H .suo corpo 
non è s ta to ancora r i t rova to 

Nello scont ro t ra due n a t a n t : che protoriev ano ;• UHI 
s p e n t e nel m a r e di Ancona, è r imas t a uccisa Krm.nia 
Quat t r in i di 71 anni . La t r aged ia è avvenu ta a cento metr i 
da l l a r iva di Por tonovo sotto il monte Conerò 

Tre morti in 36 ore nel tr iangolo alle spalle del la Conca d'Oro 

Un'altra vittima in Sicilia 
nella «guerra degli appalti » 

Un piccolo imprenditore fulminato con una scarica di lupara - Lotta senza 
quartiere delle cosche maliose intorno alla realizzazione di opere pubbliche 

Dalla nostra redazione 
P A L K R M O — La spie ta ta 

g u e r r a degli appal t i ha fatto 
un ' a l t r a vi t t ima, la te rza in 
un giorno e mezze, nel t r i an 
golo della mor t e al le spal le 
della Conc<i d 'Oro Ieri , poco 
p r ima del le !». la lupara ha 
fulminato un pic iolo ìmpi'cii 
riitore, Antoni.io Di Giovanni . 
à4 ann i : è caduto m e n t r e in 
naffiav.i l 'orto che e r e s i e rie 

t ro la sua c a s a di c a m p a g n a 
a San Cipirrel lo . coni .me a 
30 km. da P a l e r m o , uno dei 
vert ici del t r iangolo, ins ieme 
con Altofoiite e S. Giuseppe 
J a t n . 

Dal -f issato i n d i z i a r i o ni-» 
v in.eutatn. ri io. 1 .uni. di t .ir 
i e r i - sulle spal le per una l a 
pina m b a u . a di parecch i ali 
ni add ie t ro , Antonino Di Gio 
vanni e r a fot -e un bersagl io 
predest in . i to L 'anno s i o . s u 
il \'l o t tobre , uno dei -̂ u »i 
t r e l ra te l l i . Ignazio. -Iti ani. . 
p.idr-- di di'-i i I uh. i ad I -
a s s a s s i n a t o sulla s t r a d a 'li 
( . impagl ia . E am he egli .si ni 
t e ros sava di appa l ' i I due 
fi.itolh avev.i i io IIH-S.SO su u n i 
p ic io la i m p r e s a di t raspo- t i 
o t tenendo una serie di la ' .o-i 
in un lotto dell.i s i iper- t i . id i 
a scorri i i ionto veloce Palei-
Ilio Si iacea iieH'Ai<rit,ent ini 
Il p robab i le movente ri-'i d.u-
omicidi è propr io i-ir nell ' in 

c red ib i l e e in t r ica to -ii'-o -li 
interessi i l io ruota a t t o r n i al 
la real izzazione d e l l ' a f o n a . 
una i n l i a s t i u t t u r a che a t i r a 
ve r sando le valli deH'Oreto e 
del Melico, ha si a t t u a t o siili 
stirati appeti t i e l 'at tenzione 
di o s c i u e ma quanto mai at 
l ive organizzazioni di maf ia . 

I fratelli I), Giovanni e r a n o 
c e r t a m e n t e due figure mino 
ri riell'inquietanto ambiento 
degli appal t i . Ma la loro 
c ruen t a fine get ta , ancor.! una 
volta, uno squarc io emblema 
lieo nella lotta sitiza quur 
t i e i e i he si i i .mbatte a t to r 
no alle grandi realizzazioni 
di o M-re pubbl iche nel Pa 
le: un tano , ina ani hi a r.i 
\ allo ilt-'le t i e prov u u e della 
Sicilia o u i d o n t a l e . ol tre Pa 
le rmo (pielle di \grmei i to e 
di I r . pani, e nel cuore della 
zona t e r r emo ta t a del Melico 

L ' è - i u/ :one di ieri mat t ina 
è nu -e. quasi su i n a m e n t e . 
collcttata a quella di Salva 
toro La Marbera, u. i i-o n.-l!a 
notte t r a saba to e domenica . 
ad Altoforno, l o m u n e dove la 
t r a m i . i l a t c n a di sangue ha 
provoca to dall ' inizio de l l ' an 
no già set te vi t t ime La Mar 
bora . Mi anni , e ra infatti iguur 
d iano nel qua r t i e r e laces del 
la sU]K-r.strada per Sciacea 11 
nesso t r a i due omicidi seni 
b l a dunque fuori da ogni dub 
bui. 

Quali equilibri a l l ' in torno 
delle organizzazioni mafiose 
si sono spezzati '1 K non sem 

bra azza rda to , i l io anche la 
v allenta mor te di F rances i o 
.Martoraua. 41 anni , ucciso in 
un aggua to dinanzi alla villa 

di c a m p a g n a ad Altofonte. a 
b r e v e ri'stanza ria quella di La 

Harbe i i i . possa ossero colle 
na ta agli a l t r i due ep.soih 
F r a n i esco M a r t o r a u a . dot to 
s< Mas t ro CICCIO » si occupa 
va pure di pu co'i a p >alti ali 
i he se min dirottati l i nte iute 
ri-s.-anti : i aut ier i della svi 
por-strada 

T r e omicidi, dunque , nello 
spazio di pò i» p u *li 3t> 01 e 
l 'n i . impancilo d 'al iai me . he 
non 'imi ! iniane: i mas olia 
to Orinai è una quest ione 
di cmei 'uonza I. escn/iifuni (1 
m o i t o u s u i l a t ra brevi pauso 
di a s s e s t a m e n t o « improvvise 
0 e amorosi- ;ni |vnti . i te T ra 
il e upoluogo e la p ' o \ in. la 
è ma SIIJHT.UO il tet to delle 
ad v Ut.me dall .nizio dell ari 
no l "na guer ra •. he v u ne ria 
lontano i i he p u a n o nel '77. 
di qiu -ti ti inpi . tei e una v it 
luna i l lusi le il ( (donneilo dei 
ca rab in ie r i ( ì iusepao Husso 
a-sass i i ia to ne! I m - m della l-'i 
tozza a Corleone. Rimast i 
t'inora ignot, ì killer e ì man 

dant i le uidagiiu li,inno i o 
muii(|iie da to per assodato t he 

il colonnello, comandan to del 
niK !eo invest igat ivo del l 'or 
ma . venne e l iminato por ave r 
voluto immisi hi.irsi in una 
po to limpida t r a m a di appait i 
e di protezioni. 

Sullo slondo .sempre gli i 
norii'.i interessi mafiosi at tor 
no alle ìmxiiii nti ope»-- pi i> 
bliche. t ra questi ' (|Ue"a del 
la diga G in. :a d; Rocium< -. i 
ilio si porla dietro a n c h e o s s i 
una in terminabi le sequela ili 
nioiti ammazza t i II rniinii ' r 
di Utolonto è m a al . <•• itr i 
d una laida impress i ,n i a rV 
i inumi lata a Capodanno io i 
l'ili i is.one di un 'mp'og.i; i 
ili II Km-i. ( ì.ov anni Lo Nig- o 
tino ari a l - a i e nuovamente ì1 

t iro io-i la e l ini ina/ ione ili 
un quasi e intoccabile > l ' o \ 

•retar o i om.n» re • ordì 
nando M intano pres idente fl
uii i uiisoi / o di ìrrigazion- . 
espimi nte d, della zona, av 
\ entità il 30 marzo scoi •.,, 
11 adessii d ' improvvido a l t n 
tii morti Diven'a casi e{11.i : 
un m a c a b r o g i m o la conta 
(Ielle v ittiolo senza i he una 
eflk ai e azione di ni'evenzin 
IH sia n.ai s tata nu ss.i in 
at to K' (|uanto. propr io di 
l e i o n t e . è stato denuncia to 
a.la l a n i e r a e alia a s semb l i . ' 
regionale dai p a r l a m e n t a l i 
< uiiiii'ii-t, 

Sergio Sergi 

Almeno tre operai deceduti all 'ex Rhodiatoce d i Casoria (Napoli) Feroce agguato mafioso in provincia di Reggio Calabria 

Chiesto il processo per sette dirigenti 
di una fabbrica dove si moriva di cancro 

Ucciso a colpi di lupara 
di ritorno da una festa 

L'indagine della magistratura ha accertato che i tumori venivano provocati da un apparecchio che ; La guerra fra le varie cosche per il dominio della zona - Incendiata Pautovct-
emetteva radia/ioni - La vicenda giudiziaria prese l'avvio dalla denuncia della vedova di un operaio j tura di un consigliere comunale del PCI - Un altro attentato a Saline .Ionica 

Forse si è trattato d i un regolamento d i conti 

Ucciso con tre colpi a bruciapelo 
mentre rincasa sotto un temporale 

B R E S C I A - - Con t r e colpi alla n u c a . .sparat i 
a b ruc iape lo , u n m o v a n e i l la idirò ili Mali
g n o (Brescia» , e .stato a.ssas-sinato la .scorda 
n o t t e ve r so l ' ima m e n t r e r i n c a s a v a M>UO 
u n a c q u a z z o n e . La v i t t i m a è C l e m e n t e F u r 
Ioni, d i 21 a n n i , c h e a b i t a v a nel paese , in 
via F o n t a n a 17. u n a a n g u s t a viuzza un t e m p o 
itali t a da i c a r r i asjneoli per .salire ver.-*) 
l ' ab i t a to il: Borno . 1/a-oa.s.sino non è s t a t o 
Ident i f ica to n é è possibile d u e (piale .sia il 
m o v e n t e del de l i t t o . Secondo i earabinir-r i 
di B r e n o p o t r e b b e t r a t t a r s i d. u n .tremola 
m e n t o d i con t i ». t e n e n d o p r e - e n t e c h e la 
v i t t i m a h a a v u t o u n a es is tenza burra.sro.sa. 
con p r e c e d e n t i p e r fur to . 

La famigl ia F u r l o n i . p a d r e m a d r e e cin
q u e figli d i cu i C l e m e n t e e ra il t e rzogen i to . 
e r a in ques t i g iorni p a r t i t a pe r le v a c a n z e 

al m a r e : a casa e r a n o nma.s t i C l e m e n t e e la 
m a d r e . N a n i ina B a z z a n a . Ier i .sera il g iovane . 
con la .sua « F i a t 1100» è sceso in paese 
per i n c o n t r a r c i con a i r un i a m i c i : po'- verso 
l ' ima e t o r n a t o a casa m e n t r e e ra a p p e n a 
s c o p p i a t o u n t e m p o r a l e . Aveva p a r c h e g g i a t o 
l ' a u t o v e t t u r a a u n a t r e n t i n a di me t r i d a l l a 
casa dove a b i t a v a e q u i n d i si e r a ì n c a m m : 
n a t o ver.so ii p o r t i c a t o .sotto il q u a l e -•; 
a p r e il p o r t o n c i n o de l la s u a ab i t az ione . 

La m a d r e aveva s e n t i t o ii r u m o r e del 
l ' au tomobi le e. a f f acc ia t a s i a l la f ines t ra , d o 
pò a v e r vi.sto i; figlio, s t a v a |x?r andar t i ! : 
i n c o n t r o con l 'ombrel lo q u a n d o h a s e n t i t o 
t r e colpi secch i . S i è p r e c i p i t a t a a l l ' e s t e rno 
e h a f a t t o in t e m p o a vedere u n ' o m b r a fmr-
c i re e qu ind i h a t e n t a t o d i .soccorrere :I 
f:trI:o c h e o r m a i e r a giè m o r t o . 

Come avveniva la t ruf fa ai danni dell ' l talcable 

Telefonate intercontinentali 
attivate con falsi cartellini 

R O M A — S o n o ti», n a t : in hln-r .a provvi.-o 
r ia gli u l t imi t r e riip.-nrienti deli'.< I ta ca
ble » c h e il 10 luglio scorso e r a n o .stati a r r e 
Sta t i incielile con a l t r i dodici colleglli, con 
l ' accusa d i a v e r favor i to . i:i c .unh .o i l : :n 
gen t i s o m m e d: d a n a i o . comumcaz io i i i :n 
t e r c o n t i n e n t a l : t r a u t e n t i i ta l iani od e.s*er:. 

Nel frat tempi» .si .sono appr-v.j a l t r i p a r ' i -
Coiari .sin .si.stemi chi- avrebl ioro a d o r a t o 
gli o p e r a t o r i pe r . f u . i r e :.» t r u l l a L a t i 
d e t t o al la r:eez:or.o iie!ìe r .chie>:e il. .ca
f o n a t e i n i e r o n t m o n t a i , av rei»!*- n.bi-o.>:o p-.r 
m o l t o t e m p o ie i r r ego la r i t à ne! serviz .o u t ; 
l i zzando t r e diverbi me tod i . In a l c u n ; IA. : 
egli Utilizzava pe r a r e g i s t r a z o n e d: con 
versaz ion i t e l e fon iche .< car ic i ! .n i » r ego la r : 
m a n o n c o m p l e t a t i r.ei d a t ; del r . c i c l ien te 
e de l l a loca l i tà c h i a m a t a ila it.ir'i' d . a . ' r : 

eo .à 'g in ;:i .S«T\'IZ.O. 
In a l t r e occa.siom. .si-mpre .-i.-ondo ^. . .u-

c e r t a m e n t i >vo:t:. l 'ope- . t 'oro comp. ìav . i r e 
s o l a r m e n t e il « c a r t e l l i n o " ma reg : s t r ava la 
conve r saz ione c o m e a v v e n u t a e n t r o il m i n a n o 
prev i s to d i t r e m i n u t i , anch '* .-e spesso d u 
rava a n c h e un 'o ra . S e c o n d o il m a g i s t r a t o . 
inf ine, n o n e e.-cliiM* elio. ;n a l t r e c r e o 
.stanze, gii o p e r a t o r i dei i 'a I t a . c a b l e > p<Xs.-.i 
no i-.vcr.i: -serv.ti del la co l laboraz .o . ie li: co'. 
lenir. <i; p.ie.->: e.s'.t'ri. p resso : q u a ) : ricevano 
neces-s . i r .amento .siiii.start- IA r u i . ' V . i d. co. 
l e g a m e n t o t e l e ton .co d a l l ' u t e n t e : ta i .ar .o 

P e r i n d a g a t e sii quest 'u! : in*o a s o e t t o de l . ^ 
v icenda , t u ' t a v a. ed .:id.\ a i u a r e c e u t u a ' . . 
a l t r i rcspon.sao. l . ta :'. j . u d a e l ieve a i f r o n 
t a r e u n a .sor.e ri. riesca:: irobleir.. ii . d . r : f . c 
o r n a l e m t e r n a z . o n a l e . 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - T r e opera i del la 
ex Rhodia toce (oggi alontefi-
b r e ) di Casor ia . sono s icura 
m e n t e mor t i p e r un c a n c r o 
p rovoca to nel loro o rgan i smo 
d a un a p p a r e c c h i o che emet 
t eva rad iaz ion i : il sost i tuto 
p r o c u r a t o r e d r . Umber to Ca
staldi ha r agg iun to ques ta 
ce r tezza dopo l 'ul t ima di una 
se r i e di per izie ed ha chie
s t o a l g iudice i s t ru t to re di 
r i n v i a r e a giudizio set te dir i 
genti del lo s tab i l imento . 

Si t r a t t a di Luigi Zileinho. 
Tullio Arcangelan tonio . F r a n 
cesco Connamo. Cìntilo Fagio
lo. Giorgio I (onorat i . P a s q u a 
lo T a m b u r i n o . Fab io B a r b e 
r i s : l ' imput i/.ione è di ornici 
dio colposo plur imo, per non 
a v e r a t tua to , nei r epa r t i m 
cui veniva usa to lo x Statomi-
t e r Ali >. le m i su re di sii-.i 
rezza n e i ossa r io pe r difende
r e la vi ta dei d ipendent i . 

(ìli ope ra i uccisi dal lo < Sta-
t o m e t e r v. secondo q u a n t o ha 
a c c e r t a t o l ' indagine della pro
c u r a . sono s i c u r a m e n t e t r e : 
P i e t r o P a s s e r o . Car lo Casola
ri). P a s q u a l e Kspo-dto. 

L'n q u a r t o ope ra io . Rolando 
Minutino, è r iusci to a s o p r a \ 
v ivere ilo;x» esser.- s t a t o colpi 
to da l lo s tesso te r r ib i le ..Mor 
1» di Ogkm » i l n f o g r a n u o 
ma ) che ha fxirtato alla tomba 
gì: a l t r . t r e 

I-a v conila giuri.ziari.i in; 
z ò nel Imitano 1!*72. quando 
la \ edova Rosa Schet t ino «• 
.1 fratel lo di Pa- t ro Pa^sa ro 
p romosse ro r az iono giudi/ ia 
r ia ch iedendo alla m a g - t ra 
t u r a ri: a c c e r t a r e -e a prò 
v i x a r e :1 g rav i s s imo ma le t h e 
r v ! g i ro d; pochi mesi avi 'va 
portai.» alla tomba l 'opera o. 
e r a .stato !o S t a tome te r 474-. 
appartaci h:at'.ira pe r il i««. 
t rol lo della f i latura d. na:I-<i. 
live e m . - t t e \ a radia/;o'-,i .o-i:/-

Ha perduto il bambino dopo l'intervento chirurgico 

Ladro ferisce gravemente donna incinta 
Destata dai rumori sospetti dalla villa vicina, si è affacciata alla finestra ed è 
stata colpita da una revolverata - Il grave episodio avvenuto nel Bergamasco 

KKR(Ì.\.M() — l na c»\a.:-.-
donna d. 22 a . r i : . Hi.ina Za 
noli, al ses to mese di ^ r a v : 
dtìiì/.<t. è s t a t a uravornia ' . e t i 
n t a la notte «corsa da un io l 
pò d; a r m a da fu .vo t spjoso 
<L\ u:i l adro . Il fa t to e a v v e 
nulo a Holgaro. un p . ^ o l o 
c e n t r o con Scott ab i t an t i , i 
sodici chi lometr i d.i R e r g a m o 

Cinciue noni.sdì. q u a t t r o no 
mini e una donna , s t a v a n o 
compiendo un furio in una 
\ ; l l e t t a che si t rova a s ^ u n 
ta m e t r i da l la ab i taz ione del 
la Za noli, app ro f i t t ando del la 
a s s e n z a del p rop r i e t a r io . Car
lo F u m a g a l l i , in vacanza al 

i r e . T r e dei malv ivent i t-ra

nella no i ntr.it i nella i . I M 
o rano r imas t i a l a r o da 

al volante di u:i au to , u.i.i 

ri.k 
» n.i 

!o » 
Fia t 123 a / / u r r à , t a r g a t a l ì t i 
Irtl-V.8. 

Mi nt.-o er.'.r.o al » l a v o r o » 
sono s ta t i se.-ìt.ti da qual i lk 
v ; i ;no che ha subito da to l 'ai 
l a m i e . Nel f r a t t empo è v i 
p r a g g a i n t a ur . ' au tove t tura gu. 
da ta da F r a n c o Az/ohiu. :1 
qua l e a v e v a dec iso di d a r e 
u n ' o i c l u a t a a l la vil letta del 
fratel lo i a s s e n t e in ques t i 
giorni» c h e so rge a c c a n t o a 
quel la di F u m a g a l l i . P reoc
c u p a t o di ques to a r r i v o m a l 
teso, uno dei complici , che 
s t ava al vo lan te del la 125. ha 

"•..oliato :: n . u s i ] pi r a v v t r 
'..re „!; a l t r : d i e s t avano r a / -
/.anelo ail . . . terno della v.l 
l e t ta . 

Il t r a m b u s t o ria sv tg i i a to i l 
Zano' i d i e ha r agg iun to la f:-
nes t r a i so l levato la tappa
rel la pe r vede re i l io ui" . i 
s t esse s iK tedenoo . I-i don 
n.ì è s ta ta r agg iun ta da un 
oolp<» di p-stola. s p a r a t o (\A 
uno dei KM!ri. che l 'ha colp: 
ta al \ en t ro . S: è subito ac 
ca-sciata ed è s t a t a soccor
sa da l m a n t o , un opera io di 
B e r g a m o , che l 'ha t r a spor t a 
t a a i ro . spedale Magg io re . 

Gli au tor i del furto e del 
f e r imen to sono r iusci t i a fug

gire p r i m a ridi a r r . t o cid i.i 
rabi i i ter : . i r e "lino s ta ; , fx ro 
alt-ntificat.. ma -o.ni :iote le 
;n.7ial i : quel le del p r o p r a t a 
r .o de l l ' au to ( ì . H. di 17 an 
n. e q j e l l e di gli a l t r i d.u : 
(J. R. d. 21 .in.!., e H. R. d. 
19 ann i . 

B runa Zanoli è s ta ta r . i o 
v i r a t a nel r e p a r t o di mer i . . . 
n.\ eoa prognos . r . s e r v a t a . I 
medic i l 'han. io so:toi»o«ta a 
tagl io c e s a r e o por s a l v a r e ;1 
ruisci turo. uiw bambina , che 
è s t a t a piista n e i r m c u b a i r i c e . 
P u r t r o p p o il t en ta t ivo dei sa
n i t a r i è s t a t o inut i le , p e r c h è 
la b a m b i n a è m o r t a dopo due 
o r e , a l le 9.30 di ier i ma t t i na . 

' /anti 150 volte - super ior i a l 
quan t i t a t ivo d i c h i a r a t o o e r e 
(luto. 

(ì l i avvoca t i della vedova 
P a s s ò ro. F r a n c e s c o Romano 
e Teobalrio Ca t a l ano di Be 
nevento (dove l 'opera io abi 
t a v a ) s egna la rono a l la procu 
r;i che la Montef ibre non j » 
tova a s s o l u t a m e n t e ignora re 
la iK-ricolosità dello - Sta to 
n u t r o e i r ischi che compor 
t ava per gli adde t t i . Fin dal 
l!Hìfi a v r e b b e r o potuto e do 
vuto p rov . e d e r e : in quell 'al i 
no infatti P ie t ro P a s s a r o av
v i l i v a i pr imi s intomi dei 
ó/mni ehe gli s t a v a n o provo
c a n d o lo r ad anioni, e hi Mon 
tef ibre si a f f re t tò a m a n d a r l o 
p e r una vent ina di giorni , a 
sue spese, nel cen t ro estivo 
ih Sciano per T riisintossicar 
si -.. Ma al t e r m i n e del ,bre 
ve perKKlo di ferie P i e t ro P,is 
s a r ò fu r imesso vicino allo 
S t a tome t ro ; e (piando lui si 
a m m a l ò g r a v e m e n t e , gli slic-
ce r i i t t e in que l posto Rolan 
do Minuniio. m i cui organi 
smo. dopo pochissimi mesi si 
man i f e s t a rono gli s tessi .sin 
tomi . 

Nel 1!>74 i legali della vedo 
va P a s s e r o eh iesoro al g i u d 
ee i s t ru t tore di e s t e n d e r e ie 
:rda_'!ni pe r . K o e r t a r e s,-
c ' e r ano stati a l t r i cas i di lin
fogranuloma fra gli a d d i t i . 
ag i ; i S t a tome te r 4 7 4 ' . che . 
nel f ra t tempo, e r a n o s ia t i -e 
q u e - t r a t i . I n a equ ipe di r: 
c o n a t o n del l ' i s t i tu to napole 
t ano per tumor i < P a s c a l e * 
«i opri , i ndagando su. d e n - s - . 
avvenut i fra ofx-rai del lo sta 
b. l iniento. alni» no a l t r i idio 
mort i per l in fogranuioma. Si 
a t t o r t o a . u n e . -re gli addet t i 
agi . « Sta tomi t e r » non ave 
vat .o ma; a v u t o 'in t dominio 
t ro » ;xr .e rad ia / ion i , riè al 
(u : .o degli iiflument. : i gra
no di difendi rli d a l ' e r a n c o -
]<i"t- p.irtii-elle: e.'»» non osi 
s t iva- io s<-hermature th nes
sun genero , e d i e a quest : 
l ieheat ; e pcr.colosi a p p a r e c -
i ai ven ivano addet t i gli ope
ra : generici ^en/a a lcun pre-
r« 'ra/ iO' io. c o m p l e t a m e n t e 

igea ri del funzionamento del 
l ' appa recch io . P . e t ro P a s s a r o 
e ra « r a r a t o ai la RlHid'atoce 
g 'ovan s^;mo. nel "ò3: quan
do mori , i v i gonna.o de! "72. 
."uova r»>f<> n u d: 40 ann i . 

Nel c.irs.i ti. ques ta ler.tis 
s ni.* — ma s p e r i a m o v .c.na 
?l!'i " 1 > K ( O il: un pubbl ico p rò 
et ss. , b.is.v.o s i fatti e provo 
i o - e re te e non dubbie — w-
i c-nda g i - d i / i a r a si sono av u 
ti t r e pr r.7;e s u c c e s s i v e : la 
r r . m a .u t u sava senza m e / / i 
t< rm.r. lo Sta tomi t e r qua le 
i . iu -a rk l i . i r . i r o : la s , ^ ,» !^ , 
. iv.ir . /ava dub!).. la t e r / a . co:i 
du .sa e tkp . i s i t a ; a q u a t t r o me
si fa. l o n ù r m a inequivocab. l 
n .en te d i * le radiazioni .oni/ 
/ a r t . sono s t a . e le c a u s e del
ia mor t e dei t r e ope ra i . 

Alla r ichies ta del P . M . do 
v rà s egu i r e a d e s s o !a doc:-
s .one del giudi . e i s t ru t to re e 
quindi il prixref-so. 

Eleonora Pontillo 

DA ROMA A PESCARA 
TUTTO IN AUTOSTRADA 
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n 

- . 1 

1 ' 

i 

- I t 

a / 
- o 

In 

f ori 
per 

ri» . 

0 / / a 

<ia 
C/l.** 

j v r 
. • ( i . t 

.0.) 

Dal nostro corrispondente 
R F C l ì I O C 'AL\BRI . \ — I-a 
leriK'e gue r r a (li asses tamel i 
to fr'i i c-laii mafiosi dei Mai 
r/lio e degli Al'ailltl. Ilei 
triangoli» S.unb. i td io ( . a l i n o 

i J immnit i . ha ta t to una 
nuova v i t tun. i : si t r a t t a di I 
mel ine Roei o l.a ( i n a l a t a . 
lorra lolo . ucciso la notte 
.siois.i da duo killt r appiista 
ti in un sent iero di i ampa 
gna .in < ontr. ida Mur ru / / ano 
di San (Giovanili di Saiubatcl 
lo (ili ass,-|s>ini. protett i dal 
la t i f a v i-geta/iouo e dal f-< 
voie ridia notte hanno at t i ' -o 
la lo-o v itliiiia t m dal!. 1 ''.u 
i ir. a : gli hanno " | M : aio. 
mi n! i e e ' a a '• T(lo ' I t i la s ja 
moto •» \pt- . ben K > o|ni ili 
lupur-i • in- lo !;.iii!o i »-n»rato 
alla test,! t in un'in io -e a l t n 
par t i del i o i p » 

Iti« < o I..i (luiria: a -:.t\ a 
r ien t ra mio a • as . i . dopo e< 
sersi a t l a . d a ' o in | I , K M ' im i 
o l eum a m i ' i ne;- i .'est. i:gia 
monti della .-santa natroau 
I.o pr^ tricv a a t»o« hi in- ti i 
rii <listan/a. il f iatcllo P ie t ro 
a !»<)r(fii di una \ i-spa \ i ir 
i a 21X1 metr i dal la s.j | ab i ' a 
/lO'il' -gli e - ta to Vs.i l 'aggn.i 
Io mor t a l e K' " ' . I ' H propr io 
suo fratello ari avveitir>- la 
|>oIl/ia p-i ' i ia til l< u d i r s i ir-
reperibil» 

R e d i La ( i i i d a r a e i a - t a ' o 
si —r. ' l a ' " i i | gì una •> -i or-
".». pi r mani an/,1 di indi / i . 
ili»[)o e s s i l e --ta'o ar.-Ostato 
;M •• ,1 di 1:':<> d' 1!".- r<>'ra s;<.»: 
t a ' o - o <"li«»\ a-.ni Nunr.a; i 

\1 ! ni igii.e d- Ha < Ti na u'i 
orni, idi -ta la ~pa-t i / | , ine di I 
I' T a-t i • di i-.fl ii li/a > di l 
(I .• < lan M.ir ' ino i . \ ra!ii* . 
• i • . a t ' r . iv i .""O li-i::»-! i/ ..I.I 
«il * -na//» ' t e » i ui 'agli- g 
gì.-mi ' . ' i \ . . r i . i d i o>-r . l 'or i 
• o'i.'iu n i.t li e ai n'-of. . - I H 
nisti rifili vall.iTa. ni.ii».no a 
( r i i ' i - i nnov i spazi ne r n - e 
rirsi in .l't'Vit.i 'li magg io re 
lui n> l i o!n; .i.M*. "i re-. « n 
temt-Me da polizia e i a rab i 
t-.eri i on l'arr» -'u i m i " , r -
i i - - :vo r i : i v in a gì IU . / IO <i: 

i i n a fin Ixis.v mal iosi , IM . 
hanno - - anche |K-r In fitt.-
omer tà che si t u à l i d i e Stis 
se vi t t ime ilei r icat t i mafiosi 
— ridotto iiH'itii|>oton/a i va i ; 
clan noi qual i , anzi, si è i 
iiiisprita la lolla 

Sciupi e u n notte, a Salili» 
. 'min a. vei s,( le due <!• 1 
mat t ino , un p i t en to ordigno 
i olloeato s|(t;,( un pesant i 
automezzo in sosta m un i 
via i Mitrale, è esploso provo 
i andò uigtii t i danni e p a n n o 
Ita gli abi tuat i delle zone vi 
i m e . Il pi'oprit tar io ilei UH-/ 
zo è F i a i i t i ' s i o S t rgi di Ro. 
i a furi e Amile ques to atteri 
' . i to lia una t inai a m-i iru i 
ma l io sa ' proprio a t to rno ai 
« aut ier i ridia Llqilli lumi. t\ « 
alla (os t ruzione del por to di 
Salini-. la mafia ha trovtito 
intatti nu !ort< < ampo di «• 
spalislolie e di r . i a t t l . s,iprat 
t-ilto nel «o-,t 'olio delle a«;ti . 
tli gli appal t i , ri* i subap 
jj.dti. 

Di v i r-o. per la sua n a ' u r a 
è r - i t t en ' a to mi ondiar io n\ 
vi mito a Lazzaro nella stessa 
• o'.'ata Ignoti. rio|»t a v e r 
i i i sp i - s i i d: l/i ll/I.-nl la efn 
lozze- ia . .hanno «lato fuoi.i 
aila Fiat * ">i»U » rii propr ie tà 
<lt'l < onin.igno Mruno \ t t ina 
nieriii o «.(indotto. <si;,ogrup'io 
< ornu- istii r.el t ons igho co 
ruiinali di ( o i . d o ' u n La co 
"aggioga bat tagl ia di I gruppo 
i o-iiiiiii-'.! • o'itro gli a rb i t r i 
lo -op-atfazio-ii. il vecch.o 
m o l o d a r n m m i - t ' a r e ridila 
gì aita OC P.sf)I h.i |x»tuto 
d- ti n in i a ro tri ' .(illativo di 
intimiti izio'it mafioso dn 
pa r t e di gr.I.ipi d i e te.TlotVi 
(il i -"< r« m na-1 i.i': nei loro 
ri!tri*--i p: i . 'o-tilu !:. S<>io 
i-i «o- -o ai « ert.itili :.ti per ile 
•i nniiiiii- ,'• < . i . i ' r del gru 
v issin.» t pi-odio S(ili<larlf-tft 
ve r -o il <ornpa .no \ t t i r i^ r 
<rii gr.o i n . t . o il v j e a t t en ta 
to sono s ' a ' i i--nri s«.i ieri i r 
r.i a L a / / a - o ( Condofuri Ir 
ri . .'ora <.<mvo rtte darli- ri 
s j i t t r . i - -i zio: I < orn'ini«ft»» 

Enzo Lacaria 

Umbria: 10 miliardi 
i danni del terremoto 

Due «minibanditi» 
rapinano 30 milioni 

TKRN'I — La Reg.or.e u m b r a 
c n : e d e r a a., . r . t e rvervo s t r a o r 
ci.na.-.o de...» S t a t o per froi^. 
t egg ;a re ; ria.nni cau.-ati dal 
t e r r e m o t o c h e ha co.p. ' .o Ter 
in. 3. inger. i . : i . ed a . t r . c e n t r . 
Q u e s t o . m p e g n o e .stato e 
.-presso .er: m a t t . n a a. t e r n i . 
n e ri; u n a r .un .or .e .svolta.-. 
p resso la serie t e r n a n a d f i l a 
g i u n t a r eg iona l e 

Uà r . ch i e s t a d. un provve 
d : m e n t o . s t r ao rd .na r .o .s-ira 
a v a n z a t a per con.sent .re ri. 
a v v i a r e e p o r t a r e a t e . m . r . e 
l 'opera ri. r . cos t ruz ione chr 
r i ch i ede u n i m p e g n o c h e 
n o n può v e d e r e -sola la Re
gione. I d a n n i a c c e r t a t i a m 
m o n t a n o a d o l t r e 10 mi l i a rd i 
d i lire e la Reg ione hA u n 
b i l anc io d i a p p e n a 40 mi l iar 
d i . I n q u e s t a d i r ez :one i 
p a r l a m e n t a r i u m b r i h a n n o 
p r e s e n t a t o u n a nuova in ter 
rogaz ione u r g e n t e c h i e d e n d o 

.;.» :.-..on*ro i<>n : :i. ....-tro 
dei Lavor : p.inhlic; S*..rr,m.it: 
e .succe.-s.varrà n*e co:-, .o -'•-.-. 
.-o p.-e.-.dente d e . Con.s-gl:o 

l~* RI -J .OP. . - h i r .d '.?*• 
t e m p o provvedu to .• ripari.r<-
t r a . C o m a r i : co .o . t : : p r im . 
c e n t o mn.or i . . - ' anz ia t . ari 
ozn. C o m u n e .-onn .s*ate d-.-*. 
n a t e MJOm. a '..re p--: og. i . 
o r d i n a n z a d. sgombi-ro. L-i 
G i u n t a ha .no . t r e p.-e-*i con 
t a t i : con a.cura- b a n c h e c r e 
d e n d o d; f a c i . t a n - . op-. ra d. 
r.co.s*ruz.ono. c o n c e d e n d o ca
d i t i a t.u-.-vi agevo la to a. ter 
remota*.; che ne f a r a n n o r.-
ch.e.sta 

P e r q u a n t o int . r ie r .guar
d a il b . l anc .o de : d a n n i l'a.v 
sensore a i t e r r i t o r i o Gios t . -
nell i h a p rec i sa to che sono 
c i rca 230 !e famigl ie sgom
b e r a t e su t u t t a l ' a rea colp i ta 
d a l t e r r e m o t o . 

P A L K R M O D ; - * ::. n. 
t i i r . r i . " .» ria.l'.ipp i r e n ' e «*'a 
d: 14 a'-.n. n . i nno r.ip.r. i ' i» 
.er: *y">m--ri2Z o .V) m , .on. ri 
. r e a i c ' i .n.ii . t o iil a r e n z . a 
de.la Ca.s-sa d. H..-p.irn..o n . 
p . ' . Z Ì I V':rj.. .o a P a . * r n . " 
P;"-r M i n p . c ' c .a .oro .mpn-.sa 
tia:i:io i-.scoc.tato un or .g .na 
•e t rucco .s. .-or.o . spacca" . 
>> 7 c i r ra r.'-r. d. bar . 

E r a n o d i p o t o pa.s--s.ite !•• 
l i 2d qu in - Jo dut> co*, ir.; ha ti 
r.o }»us.s,-.;<i a l.a *xi.—.a de . 
l 'agenz a nanca r t a ri.cer.do 
che d o v e v a n o con.s---gn.-i.-e due 
ca.'fe U n o d -g l : imp .ega t : ha 
c r e d u t o e ie q u a l c h e suo co. 
lega ave.s.-e e l f e t i i \ a m e n t e o r 
d i n a t o il caffè al ba r ed ha 
a p e r t o -enza .sospettare nul la . 
Lo .sta*.agemma idea to d a i 
d u e g iovani r a p . n a t o r ; s : é 
pero, d; lì a poco, a t t u a t o 
fra lo s tupore , p r ima , e l a 

p i ira ;>>;. ri-gl. ..r.p.egai... 
Non a p o r i a e. . tra*, i n t a t t i 

. <!..•• L ' . IV.J . I . ria.-.mi ; m p u 
g . .a 'o .-s p.-*o.<- e h a n n o :n 
*.ma*o :. « rn.i.n. :n a l t o » 
pr<»pr:o corra- tlu-^ band.*: in 
p.e.-.a r--*o!i GÌ . . rr .p.egat: 
vista I c t a d e . d u e . h a n n o 
pensa*o ad u: .o .scherzo d: 
ca':*.o gx-,*o e per q u a l c h e 
a f .rr.o .-orso r:ma.st; perple-ss: 
H a n n o d o v n ' o pero s u h ; t o r. 
c reders i vis ta la d e t e r m i n a 
7 one de; d u e « m . n i b a n d i i ; >. 
cl ;e . a r m i :n pugno , si s o n o 
avv ;c .na t : a.ia cassa fo r t e e s. 
s m o (a t t i con.segnare t u t t o 
;1 d e n a r o c h e vi e r a c u s t o d i t o 
Ri past i ì 30 m i h o n i in u n 
sacchetto di plastica hanno 
laccato le tazze con ì due 
caffè e a p.edi si sono allon
tanati facendo perdere Im W 
ro tracce. 
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